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INTERVISTA A ROSARIO VALASTRO  
“Siamo stati in grado di rispondere a tutte quelle che sono state le 
situazioni che abbiamo visto: dalla pandemia alla guerra, dai migranti 
alla crisi economico-sociale. Noi abbiamo fatto tantissimo in tutti questi 
campi, ma la cosa che è rimasta di più è quel sorriso, quella carezza, 
quella capacità di ascolto che le Volontarie e i Volontari hanno avuto, con 
il loro essere vicino alle persone vulnerabili”. 

INTERVISTA A ILARIA DECIMO  
“Immagino e vedo una Croce Rossa Italiana sempre più aperta al 
mondo, in movimento, anche con la presenza di Volontari di altri Paesi 
che vengono a fare esperienze qui da noi e i nostri Volontari che vanno 
a conoscere altre realtà ma poi tornano perché la “loro CRI” è speciale. 
Volontari liberi e orgogliosi, aumentati nei numeri, cresciuti nelle espe-
rienze e orgogliosi della loro appartenenza”.
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Si svolgeranno a Roma, il prossimo 16 aprile, le 
elezioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo Nazionale 
della nostra Croce Rossa.  Abbiamo voluto prendere 
parte al momento più alto di partecipazione alla vita 
democratica della nostra Associazione proponendovi, 
in questo numero speciale di CRIROMA magazine, 
le interviste ai due candidati alla carica di Presidente 
Nazionale della Croce Rossa Italiana. Pensiamo sia 
bello e coerente con i  nostri Principi offrire ai voi 
lettori l’opportunità di valutare le diverse proposte 
che i candidati  presentano, ciascuno  a sostegno 
della propria lista, rivolgendo loro alcune semplici 
domande, per far emergere in modo chiaro le idee 
contenute nei loro programmi. Crediamo che 
solo dal confronto diretto possano emergere le 
soluzioni migliori per il presente e il futuro.

Queste elezioni 2023 cadono in un momento 
particolarmente importante della nostra storia, dopo 
aver sofferto insieme durante la pandemia, siamo 
cresciuti giorno dopo giorno e abbiamo affrontato 
le tante sfide umanitarie presenti nelle troppe zone 
grigie delle nostre realtà territoriali. Siamo dunque in 
attesa di sapere chi sarà la nuova guida per le 151.000 
Volontarie e Volontari e il punto di riferimento per gli 
oltre 600 Comitati della nostra Società Nazionale di 
Croce Rossa. Di certo, chi tra i due candidati avrà il 
favore delle urne, traccerà la linea ben definita su ciò 
che rappresentano per le nostre Comunità tutti quelli 
che ogni giorno indossano  il nostro Emblema, per 
proseguire con una missione basata sui Principi ed  
i Valori della nostra Associazione. Vi auguriamo una 
buona lettura.
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Scansiona il QR CODE
Scopri come donare con il cuore
Croce Rossa Italiana e Komen Italia 
Insieme a tutela della vita

Unità donazione sangue 
Via B. Ramazzini, 15- 00151 (Roma) – 06.55100786-7

raccolta sangue@criroma.org

4 MAGGIO 2023
DALLE 10.00 ALLE 14.00

CIRCO MASSIMO

DONA ANCHE TU!

Ti aspettiamo
al più grande
appuntamento
della solidarietà

Rosa e Rosso,sfumature di vita
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LA CROCE ROSSA CHE SOGNO.
I MIEI VALORI NEL SEGNO DELLA 
FIDUCIA E DELLA CONTINUITÀ

INTERVISTA AL PRESIDENTE ROSARIO VALASTRO

#MAISOLOMAINSIEME

di Gianluca Pignataro

Volontario Comitato Area Metropolitana di Roma Capitale

Incontriamo il Presidente Nazionale f.f., Rosario 
Valastro. Quando ci siamo visti per la nostra 
prima intervista era vicepresidente e fresco di 
nuovo mandato. Ora è cambiato il suo ruolo 
ma la disponibilità, la gentilezza e il suo sorriso 
sono rimasti uguali. 

Come sta affrontando il dopo Rocca? 
Un’eredità pesante da utilizzare al meglio, 
ma quali sono state le sue prime emozioni 
e i primi pensieri quando l’ha informata che 
avrebbe dato le dimissioni?
I primi pensieri, dopo il suo messaggio, 
onestamente sono stati di smarrimento. 
È vero che ho lavorato al suo fianco negli 
ultimi sette anni, però è anche vero che è 
diverso collaborare e farsi carico di quella che 
è l’Associazione umanitaria più grande e più 
numerosa che abbiamo in Italia, senza 
dimenticare i grandi risultati raggiunti. Non le 
nascondo delle emozioni di forte smarrimento 
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che, all’inizio, hanno addirittura sovrastato il grande senso 
di onore che avevo nell’assumere queste funzioni, nonché 
la forte responsabilità di portare avanti un’eredità importante 
come quella che ha oggi la Croce Rossa Italiana: dei risultati 
straordinari che la caratterizzano come Associazione di vertice 
sia in Italia che all’estero. Niente di ciò che è stato fatto deve 
andare disperso. 

A quale linea di azioni dà la priorità. E quale la sta 
appassionando di più?
La priorità che mi sono dato è quella della fiducia: anzitutto 
dei donatori e dei cittadini, delle nostre Istituzioni - di cui 
siamo ausiliari - ma soprattutto la fiducia delle persone 
vulnerabili che serviamo. E’ stato ed è importante 
sottolineare quello che facciamo, perché rappresenta una 
sicurezza per chiunque decida, ogni anno, di fare delle 
donazioni alla CRI, e dobbiamo ricordare che si tratta di 
centinaia di migliaia di persone che ci danno fiducia; lo 
stesso dicasi per coloro che vogliono diventare volontari, 
per le Istituzioni, ma anche e soprattutto per i vulnerabili 
che si rivolgono all’Associazione che più sentono in 
grado di rispondere al loro stato di bisogno. L’aspetto 
umanitario di Croce Rossa è il nostro tratto distintivo 
primario, quello che dobbiamo continuare a nutrire come 
valore fondamentale. 

La sua candidatura alle imminenti elezioni: qualora 

dovesse essere riconfermato, agirà in continuità con 
quanto fatto fino a oggi, oppure ha un progetto diverso? 
Se dovessi essere riconfermato certamente proseguirò 
nel segno della continuità con questo progetto nazionale e 
internazionale: quello di un’Associazione integra, vicina alla 
gente e capace di amministrare con efficienza e trasparenza 
i fondi per supportare il territorio, che rappresenta davvero 
l’aspetto peculiare della Croce Rossa Italiana. Come ho già 
avuto modo di dire, si tratta delle stesse braccia che la gente 
vede guidare le ambulanze, consegnare i pacchi spesa ai 
più bisognosi, le menti che sviluppano sempre nuove idee 
su come aiutare in modo sempre migliore le persone più 
deboli. Come spesso accade, naturalmente, è necessario 
fare continui progressi: penso a delle piccole riforme di 
ordinamento per avere una maggiore fluidità di dialogo tra il 
livello nazionale ed i livelli territoriali. Penso che dovremmo 
far tesoro di alcuni strumenti che abbiamo a disposizione per 
creare e implementare sempre di più una dialettica basata 
sulla reciprocità tra i vari livelli, perché questo non può che 
arricchire le persone che fanno parte dell’Associazione, mi 
riferisco tanto ai volontari che ai dipendenti. La mia idea è 
di arricchire e rendere sempre migliore la capacità di azione 
dell’Associazione.

Qual è il Consiglio Direttivo che desidererebbe al suo 
fianco? 
Al mio fianco vorrei un Consiglio che osservi e che abbia 
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una chiara visione nazionale e internazionale del futuro, 
perché questa è la cosa su cui non possiamo sbagliare. Un 
Consiglio Direttivo che comprenda bene il territorio, provenga 
dal territorio e che ne sia rappresentativo di tutte le anime. 
La nostra Nazione è molto bella, bellissima e ho avuto il 
privilegio di poterla girare, notando non solo le differenze tra 
una regione e un’altra, ma anche quelle stesse diversità che 
di frequente ci sono in seno alle regioni medesime. Credo 
che queste differenze, e non sia solo un modo di dire, vadano 
valorizzate perché sono un po’ la ricchezza del nostro popolo. 
E questo può portarci e di certo ci condurrà a trovare soluzioni 
diverse, scambiarle tra di noi ed essere sempre all’altezza 
dell’emblema che indossiamo.  

Una proiezione da oggi a dieci anni. Come vede 
l’evoluzione del volontariato e della Croce Rossa? 
Non lo so come può essere il volontariato. Devo dire che, 
negli ultimi anni, è cambiato in maniera molto veloce; penso si 
tratti di un fatto dovuto in modo naturale all’informatizzazione. 
L’avvento dei social e la pandemia hanno fatto la loro parte, 
quindi ci sono stati dei cambiamenti molto veloci. Io immagino 
un volontariato sempre più “a progetto”. Credo che la 
gente abbia bisogno di riconoscersi e di riconoscere 
l’importanza dell’utilizzo del proprio tempo in progetti 
concreti, quindi dovremmo essere in grado, in questo 
senso, di poterli pubblicizzare e di idearne sempre di utili 
e capaci di attrarre persone. Mi sembra evidente, però, 
che la sola cosa che non posso   immaginare cambiata 
sono nostri ideali: non sono stati modificati prima e non 
vedo perché lo dovrebbero essere nei prossimi dieci anni. 
Quindi una delle modalità attrattive del nostro volontariato 
dovrà essere sempre di più l’amore per l’emblema e per 
gli ideali.

Con quali occhi sta affrontando e affronterà le grandi 
sfide che ha davanti?
Guardo alle sfide che ho davanti con rispetto e, non le 
nascondo, sempre con quel pizzico di stupore, quando vedo 
ciò che la Croce Rossa Italiana sa affrontare. Prendere 

coscienza, giorno dopo giorno, di come i suoi Comitati siano 
sul pezzo, vedere come le nostre ambulanze siano in Ucraina 
a servire la popolazione colpita, mi riempie di orgoglio. Sono 
sfide che vanno colte, analizzate, e di cui deve essere valutata 
la sostenibilità. Dobbiamo sempre essere capaci di stupirci per 
i risultati che quest’Associazione e questo Movimento possono 
dare. Soprattutto in un momento dove siamo stati in grado 
di rispondere a tutte quelle che sono state le situazioni che 
abbiamo visto: dalla pandemia alla guerra, dai migranti alla 
crisi economico-sociale. In tutti questi settori il volontariato ha 
fatto la differenza, abbiamo fatto veramente dei passi in avanti 
in termini di professionalità della risposta, di utilizzo delle 
parole giuste e di forte umanità. Noi abbiamo fatto tantissimo 
in tutti questi campi che ho citato, ma la cosa che è rimasta di 
più è quel sorriso, quella carezza, quella capacità di ascolto 
che le volontarie e i volontari hanno avuto, con il loro essere 
vicino alle persone vulnerabili.





Incontriamo Sorella Ilaria Decimo, candidata alla Presidenza 
della Croce Rossa Italiana. La ringraziamo per la sua 
disponibilità e gentilezza nel rispondere alle nostre domande. 

Francesco Rocca lascia un’eredità pesante da utilizzare 
al meglio. Quali sono state le sue prime emozioni e i 
primi pensieri quando ha saputo che avrebbe dato le 
dimissioni?
Penso che qualunque eredità ci venga lasciata abbiamo il 
dovere di gestirla al meglio, facendo un’attenta analisi di tutto 
ciò che di buono possiamo e vogliamo tenere ma con l’umiltà 
anche di imparare dagli inevitabili errori che abbiamo fatto negli 

anni passati. Per quanto riguarda le emozioni sono abituata 
ad apprezzare il coraggio delle scelte libere e consapevoli 
che le persone fanno per esplorare altre potenzialità della 
loro vita. Ho pensato, e penso ancora, che Francesco Rocca 
abbia preso le sue decisioni seguendo le sue attitudini e il suo 
desiderio di nuove esperienze e per questo non posso che 
essere felice per lui, visti anche i risultati ottenuti. A noi resta il 
compito di fare scelte altrettanto libere e coraggiose.

Lei a quale linea di azioni dà la priorità? Ci sono attività 
che le stanno particolarmente a cuore? 
Le priorità che mi sono posta riguardano principalmente il 
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RINNOVARSI “SCORRENDO” 
CON IL MONDO E LE SFIDE CHE 
CI ASPETTANO.

INTERVISTA ALLA PRESIDENTE DEL COMITATO

REGIONALE CRI PUGLIA ILARIA DECIMO

#CRINSIEME

di Gianluca Pignataro
Volontario Comitato Area Metropolitana di Roma Capitale



ruolo del Comitato Nazionale che dovrà 
essere di reale supporto ai territori, 
nessun Comitato Territoriale dovrà 
avere la sensazione di essere lasciato 
solo senza guida e senza sostegno, 
materiale e morale. In merito alle attività 
sicuramente le Aree che più ci connotano 
storicamente sono l’Area Salute (intesa 
come comparto socio-sanitario) e l’Area 
Emergenza con tutti i percorsi formativi 
che gravitano intorno a queste attività. 
Vorrei però anche incrementare le 
Attività di Collaborazione Internazionale 
con le altre Società Nazionali. Credo che 
la rete internazionale ci renda più forti e 
apra alle possibilità di scambio di idee 
ed esperienze diverse che non possono 
che farci crescere. Penso soprattutto 
ai nostri Volontari giovani con le loro 
conoscenze tecnologiche e l’approccio 
innovativo.
E’ Infermiera Volontaria da quasi 

trent’anni, ha avuto occasione di 
ricoprire molteplici incarichi e ha svolto 
attività di coordinamento a livello 
regionale per le emergenze anche 
nazionali di assistenza sanitaria e socio 
assistenziale. 

Quale è l’aspetto nel quale si sta 
impegnando di più? E quale ciò che 
più la sta appassionando?  Quali 
invece le sfide che la preoccupano di 
più? 
È vero, vengo dal mondo dei Corpi 
ausiliari, che tanto mi hanno dato a 
livello di formazione e di carattere, e 
tante esperienze mi hanno fatto fare 
anche all’estero. Da quando sono 
stata eletta Presidente del Comitato di 
Lecce e successivamente del Comitato 
Regionale Puglia, non ho più guardato 
alla mia componente di provenienza, 
ma ho lavorato per sviluppare gli aspetti 

associativi e le attività che i volontari 
chiedevano ed il Territorio necessitava 
che venissero sviluppati: il servizio 
ambulanze, le emergenze, la sfera 
sociale, le migrazioni, solo per citarne 
alcune. La passione di un Presidente 
deve essere la passione dei Volontari, 
perché è per loro che un Presidente 
lavora, non per sé stesso, ed è questo 
quello che voglio continuare a fare 
quando sarò Presidente Nazionale.

La sua candidatura nelle prossime 
imminenti elezioni: qualora dovesse 
essere eletta, agirà in continuità con 
quanto fatto dal suo predecessore o 
ha un progetto diverso? Quali sono le 
innovazioni che intende promuovere? 
Come ho detto all’inizio, io e la mia 
squadra abbiamo già iniziato a fare 
un’analisi serena e obiettiva delle 
necessità dell’Associazione. Non 
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vogliamo cadere nella modalità che chi 
arriva deve radere al suolo il pregresso 
solo per dimostrare di essere diverso ma 
nemmeno peccare di immobilismo.
Noi cercheremo di “scorrere” con il 
mondo e con le sfide che ci aspettano. 
I mezzi informatici e le piattaforme 
dovranno essere resi più semplici 
e fruibili per i volontari, i percorsi 
formativi devono essere un propulsore 
delle attività e non un ostacolo. 
Semplificheremo la vita di coloro che, 
generosamente, danno tempo ed 
energie all’Associazione, valorizzando 
anche proposte operative che dai 
territori ci verranno offerte, vogliamo 
consolidare la nostra affidabilità 
nei confronti delle Istituzioni e della 
popolazione realizzando progetti di 
collaborazione negli ambiti di nostra 
competenza (partecipazioni a progetti 
europei, nuovi accordi con i Ministeri 
affini alle nostre attività e con le altre 

Associazioni che, come noi, lavorano 
per le persone più fragili e vulnerabili).

Qual è il Consiglio Direttivo che 
desidererebbe al suo fianco? 
Tutti coloro che sono candidati in 
squadra con me sono persone valide e di 
lunga esperienza, non solo associativa. 
Saranno gli elettori a decidere quale sarà 
il consiglio direttivo che mi affiancherà in 
questa nuova esperienza.

Una proiezione da oggi a 10 
anni. Come vede l’evoluzione del 
volontariato e della Croce Rossa? 
Quali sono i punti di forza della CRI a 
suo parere?
Immagino e vedo una Croce Rossa 
Italiana sempre più aperta al mondo, 
in movimento, anche con la presenza 
di volontari di altri Paesi che vengono 
a fare esperienze qui da noi e i nostri 
volontari che vanno a conoscere altre 

realtà ma poi tornano perché la “loro 
CRI” è speciale. Una specie di Erasmus 
o Intercultura del Volontariato dove la 
conoscenza e il rispetto sono le chiavi 
che aprono finestre sull’Umanità sia 
in senso reale che figurato. Volontari 
liberi e orgogliosi, aumentati nei numeri, 
cresciuti nelle esperienze e orgogliosi 
della loro appartenenza. I punti di forza 
sono stati, e saranno, la capillarità della 
presenza sul territorio nazionale, la 
passione di ogni singolo volontario, la 
credibilità che ogni giorno continueremo 
a guadagnarci da parte delle persone e 
la certezza che “CRInsieme” possiamo 
fare tante cose belle, buone e utili.

Con quali occhi sta affrontando ed 
affronterà le grandi sfide che ha 
davanti?
Con gli occhi della fiducia, 
dell’entusiasmo, della competenza e 
dell’onestà.
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